
POLITICA INTERNA 

Mentre De Mita e Craxi decidono 
per la crisi in Campidoglio 

Stivo Andò Nicola Slgnonllo 

I laici d'accordo 
«Catania non avrà 
un sindaco de» 
m CATANIA. Le crisi diffici
li di Roma e di Catania (sen
za glume per il proseguire 
degli scontri t u De e Psl e 
all'interno dello scudocro-
ciato) potrebbero essere ad 
Una svolta, Quasi sicuramen
te, Intatti, venerdì prossimo 
Cotoni* avrà un sindaco. Sal
vo colpi di sceno dell'ultima 
oro, assai frequenti per altro 
nell'aula di palazzo degli Ele
fanti, Il primo cittadino do
vrebbe essere il repubblica
no Enzo Bianco. E questa, In 
buon* sostanza, la decisione 
che * emersa dolio riunione 
che hanno tenuto Ieri matti
na I rappresentanti di Pei, 
Psl, Prt.ftdi, Pile della Usta 
civica loico verde (ai quali si 
è aggiunto anche runico 
nppretentonte della Usto ci
vico por Catania), Uno schie
ramento (ormatosi, nell'ulti
mo seduto' del consiglio, 
quando questi partiti si sono 
ritrovati insieme o difendere 
I* candidatura di Bianco do
po uni clamorosa marcia in
dietro del gruppo consiliare 
dello De rispetto agli accordi 
sottoscritti poco prima con 
socialisti, liberali e repubbll-

^ d M t ó o V P a l l a t ó J q i e , 
di ieri' è emerso ftLvbfohtt 
dei partiti di impojrrorsl per 
don un sindaco alla citta e si 
è' riaffermato che l'accordo 
por eleggere Bianco non sot
tintende necessariamente od 
un accordo per costituire 
uno maggioranza. 

Esìste dunque una volontà 
di andare ovanti sulla propo-

. sta dt eleggere un sindaco 
laico, mentre non si può dire 
altrettanto circo l'esclusione 
dello De dallo maggioranza 
di governo. Tra i portiti laici, 
infatti, qualcuno pare restio 
0 troncare lo collaborazione 
con lo scudocrociato. 

Il gruppo consiliare della 
De si è anch'esso riunito ieri 
mattino ed ho avanzato una 
proposto sensibilmente di
verso do quello che aveva 
espresso sino * non molto 
tempo lo attorno olio candi
datura del professor acco
rre. Il nome di Ziccone, infat
ti, viene ancoro uno volta 
proposto, ma non pia come 
un candidato di partito, ben
sì come quello di una perso
nalità al di sopra delle parti 
che dovrebbe esse» garante 
di uno futura maggioranza di 
governo, In casa De adesso 
l'ultima parola spetta al pre
sidente dello Regione, Rino 
Nicolosl, che non era pre
sente allo riunione del grup

po. 
Enzo Bianco dal canto 

suo, ieri mattina, è apparso 
un po' preoccupato di farsi 
richiudere nell'.angolo» del 
sindaco di alternativa allo 
De. Entro mercoledì, co
munque, i partiti del •cartel
lo* gli faranno pervenire una 
serie di appunti programma
tici. Poi torneranno a incon
trarsi venerdì mattina, prima 
del consiglio comunale. I vo
ti dei rappresentanti del •car
tello» dovrebbero essere suf
ficienti a garantirne l'elezio
ne di Bianco, anche perché 
in quest'ultima ' votazione, 
una volto giunti al ballottag
gio, sarà necessaria la mag
gioranza Semplice. 

Per quanto riguarda Ro
ma, Invece, a piazzo del Ge
sù si decide questo mattina il 
destino di Nicola Signorello. 
I democristiani, riuniti con il 
vicesegretario Scotti, do
vranno stabilire come ri
spondere all'ultimatum del 
Psi: o cambiate il sindaco 
oppure non rientriamo In 
una giunta di pentapartito. 
Lo sinistra democristiano, in 
minoranza all'ultimo con
gresso, ho già latto sapere! 
che Signorello può essere 
«acrilica» se questo atto 
può servire a far rivivere la 

Siunto. Lo maggioranza an-
reottiana, invece, ha finora 

detto no, ma il fronte in dife-r del sindaco sta cedendo. 
gli pronta anche una lista 

di possibili candidati! Alber
to Michelini, il segretario de 
romano Pietro Giubilo, il de
putato Elio Mensuroti. 

Uno crisi, aperta dal Psi 
con accuse di «Inatfidabllltà» 
oi democristiani, si è arenata 
cosi in un braccio di ferro su 
Signorello. Stamane i sociali
sti romani discuteranno del 
perdurare dello stallo in una 
riunione in via del Corso con 
Giusy Lo Congo, 

Sugli esisti del braccio di 
ferro nessuno azzarda previ
sioni. Se la De rifiuterà l'ulti
matum socialista, divente
rebbero molto probabili le 
elezioni anticipate. La primo 
provo ci sari questa sera in 
consiglio comunale: all'ordi
ne del giorno ci sono le ele
zioni del sindaco e della 
giunta. In mancanza di un 
accordo ogni partito voterò 
per il proprio candidato. Il 
segretario del Pei romano, 
Betlini, dice: «L'unica propo
sta ragionevole, a questo 
punto, e un governo che rac
colga le forze della sinistra e 
di progresso su un program
ma di rinnovamento». 

Il progetto per la modifica «Voto segreto: attendiamo 
del regolamento della Camera che il disegno riformatore 
«Sessioni» di tre settimane, sia definito e non siamo 
più potere alle commissioni contrari a regolamentarlo» 

«Un Parlamento più «agile» 
Ecco le proposte del Pei 
Come già al Senato, cosi anche alla Camera il Pei ha 
formalizzato le sue proposte di riforma del regola
mento: un intervento organico per rinnovare profon
damente il lavoro parlamentare. Sul voto segreto i 
comunisti formuleranno soluzioni a processo rifor
matore definito nelle sue linee di massima. Tempi 
certi per maggioranza e opposizione. Nuova discipli
na per i decreti-legge. A colloquio con Ferrara. 

GIORGIO FRASCA POLARA 
sai ROMA. Il progetto di ri
forma - di cui son primi firma
tari Gianni Ferrara e Adalber
to Minucci, membri della 
giunta per II regolamento - è 
stato stampato e distribuito Ie
ri. Chiedo a Ferrara quale sia 
l'Idea-forza della riforma, «E 
quella dell'uso più razionale e 
garantista della risorsa fonda
mentale di ogni assemblea 
parlamentare: il tempo. Noi 
vogliamo che questa risorsa 
venga spesa in modo da ga
rantire tutti i gruppi parlamen
tari. Per ciò proponiamo che il 
tempo complessivo della ses
sione - che è una delle basi 
della riforma - sia distribuito 
In modo proporzionale alla 
consistenza dei gruppi. Il che 
comporta che ciascun grup
po, di maggioranza e di oppo
sizione, può in modo visibile e 

controllabile proporre i temi 
del confronto su cui poi la de
cisione potrì essere rapida e 
trasparente». Vediamo allora 
in rapida sintesi, con l'aiuto 
dello slesso Ferrara, i tratti 
fondamentali della proposta 
comunista. 

Sessioni. Sulle sessioni c'è 
gii una larga intesa, in giunta. 
«Noi proponiamo che questa 
sia lo strumento fondamenta
le della programmazione del
l'attiviti della Camera»: ogni 
mese, tra settimane intense di 
lavoro per commissioni e au
la. 

LeggL Qui i capisaldi della 
riforma sono la delegazione 
(•meno leggine corporative e 
microsettorlali, più leggi ge
nerali di riforma»), provvedi
menti più chiari e comprensi
bili (-bisogna imparare a seri-

vere le leggi, per questo pre
vediamo un ufficio di suppor
to tecnico per la redazione 
delle norme»), maggiori pos
sibilità di riforme generali del
lo Stato e della società nell'in
teresse dei cittadini, 

Decreti. •Miriamo a rove
sciare la logica attuale che pri
va largamente il Parlamento 
dei suoi poteri legislativi»: 
quindi decreti omogenei, che 
abbian davvero i caratteri di 
•straordinaria, necessiti e ur
genza» previsti dalla Costitu
zione, e che siano esaminati e 
votali come normali provvedi
menti legislativi cioè articolo 
per articolo (oggi si vota l'orti
colo unico di conversione in 
legge). E previsto un rafforza
mento dei potere di controllo 
sulla sussistenza del requisiti 
costituzionali: oggi il voto su 
questo requisito e a maggio
ranza semplice, il Pei propone 
che II quorum sia elevata alla 
meli più uno dei deputati, 
sempre a scrutinio segreto. 

Controlli. Ogni commissio
ne, su iniziativa di un quinto 
dei suoi componenti, po(rà 
compiere indagini per acquisi
re documenti, informazioni,1 

dati e notizie per potere effi
cacemente esercitare il con
trollo sull'amministrazione 
pubblica, e per poter essere 
adeguatamente informata 

quando legifera. .In questo 
quadro di rafforzamento dei 
poteri delle commissioni, I co
munisti propongono che le 
presidenze delle cosìdette 
commissioni-filtro (Affari co
stituzionali e Bilancio) siano 
assegnate a rappresentanti 
dell'opposizione». 

Europa. Ampio spazio alle 
procedure di coordinamento 
tra attiviti normativa della 
Cee e legislazione nazionale. 
•Un vero e proprio dramma è 
oggi rappresentato dal modo 
come adempiere agli obblighi 
che ci derivano dall'apparte
nenza alla Cee: centinaia di 
direttive comunitarie attendo
no di essere immesse nel no
stro ordinamento». Con la ri
forma si prevede una formo 
privilegiata di legislazione at
tutiva delle direttive, cosi co
me viene previsto che i rap
presentanti italiani negli orga
ni comunitari ricevano indiriz
zi per conformare la loro azio
ne alla volontà del Parlamen
to. 

Inlzlodva popolare. Con la 
riforma proposta dai comuni
sti nuova forza assumono le 
iniziative legislative d'iniziati
va popolare: .Questi progetti 
entro sei mesi devono essere 
esaminati dallo Camera anche 
in caso di ritardo o di ostru
zionismo da parte della mag

gioranza». 
Voto segreto. Ma il tema 

d'obbligo, oggi, è la regola
mentazione del voto segreto. 
Come mai il progetto comuni
sta tace proprio su questo ar
gomento? «Intanto diciamo 
che, nel gran parlare che si fa 
oggi addirittura dell'abolizio
ne del voto segreto c'è una 
buona dose di strumentali-
smo. Ma non siamo pregiudi
zialmente contrari ad una re
golamentazione di questa for
ma di votazione. Ne discute
remo a disegno riformatore 
definito nelle sue grandi linee, 
e a quel punto presenteremo 
le nostre proposte». Ma non 
dovrete intanto misurarvi pro
prio sulle forme di votazione, 
appena affronterete - a set
tembre - i riflessi regolamen
tari della riforma della Finan
ziaria? .Su questo tema la no
stra posizione è da tempo 
molto chiara: slamo favorevo
li ad alcuni momenti di voto 
palese (sul tetto del deficit, sul 
voto finale) ma a condizione 
che resti segreta la valutazio
ne delle proposte correttive 
delle singole voci, di entrata e 
di spesa, avanzale dal gover
no. Perché si tratta di decide
re del modo come distribuire 
la ricchezza pubblica, ed è 
uno dei compiti fondamentali 
dei parlamentari rappresen
tanti della nazione». 

Nello scandalo spunta il nome di un altro alto burocrate 

«Carceri d'oro»: c'è chi ha voluto 

Un alto burocrate del ministero, dello stesso lignag
gio di Gabriele Di Palma, avrebbe ricevuto tangenti 
da Bruno De Mico. Lo scandalo delle «carceri crorot 
s'arrichisce di nuovi personaggi, Il titolare della Co-
demi ieri ai giudici ha raccontato che, in una occasio
ne, gli fu imposta una tangente vincolata alla quota
zione del dollaro. Alla Camera la richiesta di autoriz
zazione a procedere contro il deputato psi Milani. 

GIOVANNI LACCAI» 

osa Un De Mico loquace, 
quello che per due giorni ha 
soddisfatto la curiositi dei 
giudici. Con la memoria un 
po' sbiadila sui capitoli stret
tamente «ambrosiani» della 
corruzione, ma a tratti fulgido, 
sollecitata dai nomi archiviati 
nel computer finalmente deci
frati grazie alla collaborazione 
di Dino Attorrese, il contabile 
della Codeml che 1 giudici An
tonio Lombardi e Antonio Di 
Pietro avevano interrogato la 
scorso settimana. Attorrese, 
che verri sentito nuovamente 
mercoledì, ha dato nome e 
faccia ad altre ventisei sigle 
che, senza la sua sapiente ri
costruzione, sarebbero rima
sti avvolti nel mistero. E ha 
svelato I nomi di due alti buro
crati ministeriali che, secondo 
l'architetto De Mico, avrebbe
ro intascato fior fiori di quat
trini. 

I nomi dei due personaggi 
nuovi non vengono per il mo
mento resi noti perchè gli av
visi di reato sono stati spediti 
solo ieri mattina. Questione di 
pochi giorni. Si tratterebbe, in 
un caso, di un personaggio 
•dello stesso spessore delra-
gegner Gabriele DI Palma» e, 
nel secondo caso, di un fun
zionario di rango minore, ma 
non per questo meno deter
minante nella geografia del 
•potere» che assegnava gli ap
palti, Non è stato reso noto 
neppure il dicastero, o i dica-
sten, in cui operano i due nuo
vi Inquisiti. Di Palma, si ricor
derà, era direttore generale 
del ministero dei Lavori pub
blici. Era fuggito - ed è tuttora 
ricercato - prima che lo scan
dalo delle carceri d'oro esplo
desse sui giornali. Di lui, Bru
no De Mico si è ricordato qua
si per caso, l'altro giorno, 

mentre rendevo là sua deposi. 
zlone sui riscontri forniti da 
Attorrese. De Mico stavo illu
strando 1 suol rapporti d'affari 
con un altro Imputato. Il nome 
di quest'ultimo, per chissà 
quali stranissimi scherzi dello 
memoria, gli ha richiamato 
nel cervello un'altra tangente, 
sborsata appunto all'alto bu
rocrate, un «pizzo», mica do 
ridere: quattrocento milioni a 
rate, cento milioni al colpo. 
Bisogno credere al De Mico? I 
magistrati, a quanto pare, ci 
vanno cauti. Oltretutto, per lo
ro si tratta di dimostrare la ve-
ridiclti delle accuse. Da qui lo 
caccia ad ogni possibile ri
scontro, le pattuglie della 
Guardia di finanza sguinza
gliate nelle banche alla ricer
ca di conti correnti, prove di 
versamenti, Indagini su ric
chezze sospette. 

Ma non e facile, fanno capi
re i giudici. Nei tre giorni di 
interrogatori, comunque, De 
Mico ha snocciolato la sua ve
rità, ha disegnato lo scenario 
di una politica Inquinato dalle 
tangenti; ne avrebbe pagate 
per circa 18 miliardi in pochi 
anni. Lui, l'architetto della Co-
demi, per comprensibili ragio
ni processuali, insiste a dipin
gersi come la vìttima dì turno, 
Come quando - entrando nel 
dettagli di un capitolo degli in
trallazzi - ha parlato di una 
tangente che gli era stata Im
posta e vincolata alla quota-

l'architetto Bruno Dt Mico 

zlone del dollaro. Un detta-

Silo che accredita l'ipotesi 
ella concussione ai suoi dan

ni. A Roma, nel frattempo, la 
richiesta di autorizzazione a 
procedere nei confronti del 
deputato socialista Gianstefa-
no Milani (concussione plu
riaggravata continuata e viola
zione continuata delle norme 
sul finanziamento pubblico 
dei partiti) è stata formalmen
te comunicata alla giunta di 
Montecitono. Lo stesso ono
revole Milani, nelle scorse set

timane, aveva presentato al 
presidente della giunta, Bruno 
Fracchia, la nnuncia all'immu
nità, un gesto che le segreterie 
del Psi di Milano e Lombardia 
avevano apprezzato, 

L'avvocatura dello Stato si è 
costituita parte civile contro 
tutti gli inquisiti, tra cui lo stes
so capo dell'avvocatura dello 
Stato di Milano (nel computer 
è emersa anche la sua sigla) il 
quale avrebbe chiesto di esse
re interrogato dai magistrati di 
una sede giudiziaria diversa 
da quella milanese per motivi 
di legittima suspicione. 

«A Castel S. Angelo il P d ha rialzato la testa» 
wm ROMA. Il più ricercato? Il 
•bacio di Achille». Il «lutto 
esaurito»? Ogni sera, alla 
grande arena del cinema. La 
più grande passione? Quella 
ai dibattiti sul razzismo, il 
•nuovo Pei» e il rapporto tra 
partito e giovani: •Proprio un 
gran bel risultata». C'è soddi
sfazione tra I comunisti roma
ni, mentre tirano I primi bilan
ci della festa cittadina dell'U
niti. Lo manifestazione, dura
ta 24 giorni, si è svolta all'om
bra dello splendido scenarlo 
di Costei S. Angela, l'antica 
prigione pontificia teatro del 
arammo pucclniano di «To
sco». I visitatori che dall'inizio 
del mese hanno percorso I 
viali alberati, mangiato nel ri
storanti, paneclpato ai dibatti
ti, assistito ai concerti, sono 
stati oltre 600mila, Tante sere 
di «lutto esaurito» che hanno 
messo a dura prova la resi
stenza degli 800 militanti e 
simpatizzanti che ogni giorno 
hanno mandato avanti decine 
di Iniziative. Era dal 7 3 che a 
Roma non si svolgeva una fe
sta cittadina. «Proprio dopo la 

sconfitta di maggio abbiamo 
voluto lanciare questa sfida -
dicono a via dei Frentani, se
de della federazione del Pei -. 
E l'abbiamo vinta». 

Gli organizzatori della testa 
hanno una parola per definire 
Il successo dell'Iniziativa: poli
centrismo. In pratica si tratta 
di questo: una gamma molto 
vasta di Iniziative, tanti «poli di 
attrazione» all'Interno della 
festa, tra concerti e grandi di
battiti, film fino a tarda notte, 
vecchie Tribune politiche di 
Togliatti e l'ultima testimo
nianza di affetto per Berlin
guer durante il suo funeiale. 
Cosi, tanta parte della città si è 
ritrovata nell'iniziativa del Pei: 
tanti giovani ma anche tante 
famiglie, comunisti e no. «Ab
biamo in pratica sostituito l'E
state romana», dicono. Anche 
perchè l'Estate romana, in
venzione delle giunte di sini
stra, nella capitale in pratica 
non esiste più, liquidata da un 
pentapartito in crisi da mesi. 

La festa del Pei, ma dentro 
la festa non c'era solo II Pei. 
Tanti I movimenti, le associa-

Pesta al Castello baciata dalla fortuna 
per i comunisti romani. È durata 24 
giorni la festa dell'Unità cittadina nel
la capitale. Ed è stato un grande suc
c e s s o , Oltre 600mila presenze, pie
n o n e ai dibattiti, tanti concerti e d 
ospiti illustri. Tutto nello splendido 
scenario di Castel S. Angelo, dalle cui 

torri Puccini fece precipitare Tosca. 
Ogni giorno hanno lavorato a turno 
8 0 0 militanti. Conquistati SO nuovi 
iscritti al partito e 60 alla Fgci. Le 
polemiche pretestuose sull'uso del 
monumento s o n o svanite di fronte ai 
risultati e alla cura c o n cui i comunisti 
lo hanno protetto e valorizzato. 

zionl culturali e di base che, 
emarginate dalla giunta, han
no trovato nella festa un loro 
spazio: il «Teatro dell'Orolo
gio», i musicisti del .Blue Lab» 
e del Folkstudio, il circolo 
omosessuale .Mario Mieli». Il 
successo più grande? Forse 
quello dei film. Oltre 72, tulle 
le sere, nell'arena del Castel
lo. Sempre il pienone, con cir
ca 2mila persone fino alle 2 
del mattino. E I concerti, da 
Miriam Makeba a Billy Bragg, 
da Francesco Gucclnl a Fio
rella Mannoia, fino alla gran
de serata dedicata a Nelson 
Mandela ed organizzata da as
sociazioni di cultura africana. 

STEFANO DI MICHELE 

Poi, tanti ospiti che con poe
sie, canzoni e semplici incon
tri hanno animatola festa, da 
Vittorio Gas&man a Domenico 
Modugno, da Francesco De 
Gregorì a Enrico Montesano. 

Era meno scontato 11 suc
cesso dei dibattiti. Che invece 
sono andati benissimo, da 
quelli politici a quelli per la 
presentazione dei libri. Nel 
grande salone, posti in piedi 
per ascoltare Napolitano, pa
dre Balducci e monsignor Di 
Uegro che parlavano di razzi
smo, Ingrao e Folena sui gio
vani e il Pei, Massimo D'Ale-
ma sul .nuovo corso» dei co
munisti italiani. Cosi quando 

Maurizio Scaparro e Laura 
Betti hanno presentato degli 
inediti di Pasolini. Tantissimi 
hanno voluto rivivere .Quella 
sera in sezione...», con l'aiuto 
di video fomiti dall'Archivio 
storico-audiovisivo del movi
mento operaio. Testimonian
ze legate soprattutto a mo
menti di vita del partito roma
no: l'attentato a Togliatti e le 
cariche della polizia di Tarn-
brani, la grande vittoria del 
'75, la tristezza della morie 
del sindaco Petroselli. E in 
molti hanno ritrovato in quei 
momenti parte della loro mili
tanza o della loro vita. 

Circa in 50 hanno preso du
rante la festa, per la prima vol
ta, la tessera del Pei. Ed è an
data ancora meglio alla Fgci. 1 
giovani comunisti hanno tro
vato 60 nuovi compagni, ra
gionando con i loro coetanei 
tra i tavoli della birreria e lo 
stand di video politici e musi
cali. Nello stesso tempo, molti 
di quelli che hanno lavorato 
tutti quel giorni alla festa, la 
tessera non ce l'hanno né la 
vogliono. «Ma è stato bello la
vorare qui, passare la sera con 
degli amici...», raccontano 
ora che è finita. E alla gelate
ria gran ressa per avere il .ba
cio di Achille», un sostanzioso 
sorbetto di zabaione e ciocco
lato. 

.1 comunisti rovinano Ca
stel S. Angelo!». Il grido di do
lore si era levato, all'inizio del
ia festa, dalle pagine dì qual
che giornale cittadino e dal 
furore di un assessore de. 
.Una polemica strumentale», 
l'ha definita il Pei. Intatti è du
rata poche ore. Permessi in 
regola, non una pietra dell'an
tico Castello è stata toccata. 

Anzi. «Avevamo trovato que
sto posto pieno di carogne di 
ammali, siringhe, fogne ottu
rate. Abbiamo rimesso tutto a 
posto, e lo lasciamo dopo 
aver seminato dell'erba e an
naffiato tutti i giorni», è la ri
sposta alle polemiche degli 
organizzatori. Cosi il prato 
avrà finalmente dell'erba ve
ra. E con un sorriso, al Pei rac
contano della battaglia ingag
giata con stormi di piccioni 
che calavano voraci sui semi 
appena buttati. 

.Questa festa ha dimostrato 
due cose: il Pei romano è in 
campo e nessun "nuovo cor
so" è possibile se non si parte 
da questo nostro patrimonio 
di militanza, passione, disinte
resse - dice Goffredo Bettini, 
segretario della federazione 
romana, che insieme a Miche
le Meta, Franca Pnsco e Alfre
do Reichlin ha parlato alta ma
nifestazione di chiusura - Ro
ma ha dimostrato un partito 
vivo e vitale» Proprio come 
aveva invitato Reichlin nel suo 
appello: .Comunisti, rialzate 
la testa». 

Cossiga 
compie 60 anni, 
auguri da lotti 
e Spadolini 

li presidente della Repubblica Francesco Cossiga (nella 
foto) compie oggi 60 anni. Da tutta Italia sono giunti al 
Capo dello Stato telegrammi di augun e di congratulazioni. 
In particolare dalla sua città, Sassari, dove in Prefettura è 
stato festeggiato solennemente l'avvenimento. A Cossiga 
hanno inviato un messaggio anche 1 presidenti delle due 
Camere. «Ti faccio I più cordiali auguri per la tua vita - ho 
scritto Nilde Jotti- e per il tuo cosi alto mandato che onori 
con tanta discrezione e tanto impegno». 

Sena «copertura» uggmtfgtf* 
varata la scorsa settimana 
dal Senato, sarebbe priva 
della necessaria copertura 
finanziario, Lo clamorosa ri
velazione viene dal vicepre
sidente del gruppo della Si

nistra Indipendente della Camera, Franco Bassanlnl, che 
ha sollevato un problema di costituzionalità per gli aumen
ti degli organici e per le nuove spese per II personale 
decise dal Senato senza adeguare la misura dell'onora 
complessivo calcolato dalla Camera in 35 miliardi e 50 
milioni all'anno. «L'errore compiuto dal Senato - ha ag
giunto Bassenini - è sintomatico della superficialità conio 
quale il governo e la maggioranza continuano o trattare le 
questioni della copertura finanziaria delle leggi nonostante; 
i proclami di rigore». 

la riforma 
della presidenza 
del Consiglio? 

«Handicappati, 
decreto iniquo» 
Si dimettono 

Le parlamentari comuniste 
Vanda Dlgnani e Leda Co
lombini si sono dimesse 
dalla commissione di stu-

— . - • • » , . dio sui problemi dell'handi-
2 p a r l a m e n t a r i P e i cap m seguito aito IMIKIO 

. posta dal governo sul de-
• * • • • " m m m m m m " ™ ereto di rientra dal defto 
pubblico, di cui fa parte un articolo riguardante le pensióni 
degli invalidi civili. Le dimissioni sono state annunciate 
con una lettera al ministro Rosa Jervollno. «Come non 
vedente, vivo sulla mio pelle tutte le ansie e le angosce dei 
portatori di handicap - ha spiegato Vanda Dlgnani * e non 
posso accettare di far parte di uno commissione che pur 
progettando innovazioni e soluzioni si trovo poi a scontrar
si con un governo Insensibile che taglia le oli sul nascere 
ad ogni espressione di buona volontà». Dal canto suo il 
ministro degli affari speciali Jervollno ha chiesto olle duo 
parlamentari comuniste di ritirare le dimissioni dolio com
missione da lei istituita. «Capisco benissimo l'otto compiu
to dalle due colleghe - ha aggiunto - ferma restando la 
mia piena solidarietà con H governo». 

Petruccioli 
a Italia Radio: 
«Serve più unita 
a sinistra» 

Il rinnovamento del Pel, lo 
riforma fiscale, I problemi 
del sindacato, la polemica 
su Togliatti, le pensioni, I 
rapporti con I socialisti. Su 

Suesti e altri argoroenti 
laudi» Petruccioli, dita 

^ • ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ™ segreteria del Pel, ha rispo
sto ieri mattina alle domande degli ascoltatori di p i o 
Radio, in un vivace ed Interessante dialogo in diretto. In 
particolare Petruccioli si è soffermato sullo stato del rap
porti a sinistra, per ribadire che •proporre un'alieni* con I 
socialisti non significa subalternità», «CI6 non toglie - ha 
aggiunto - che il nostro giudizio sul Psi sia critico e mojte 
volte .severamente critico, Ma crediamo anche c h e * » 
modificare, la situazione al debba affermare, una._soWca 
fondata non sulla divisione delle-forze dì sinistra ma sulla 
r ^ o d f l ^ t o r o j W ^ . , , ' , , . , , . . „ , _ , „ 

Finanziamento 
al partiti, 
smentiti accordi 
alla Camera 

Lo notizia, pubblicato 
da un quotidiano, a prò 
sito di una convoca 
•estiva» della commi! 
Affari costituzionali 
Camera con all'ordine del 
giorno il finanziamento 
pubblico ai partiti, è alato 

seccamente smentita dal presidente della : 
sione, il socialista Silvano Labriola. «Si «otta di un Va 
giornalistico - ha dichiarato - inventato di sana pianto». La 
commissione affari costituzionali terrà oggi due sedute mo 
su tutt'altri argomenti: la prima - ha precisato Labriola - , 
dedicata alla proposta di legge sull'ordinamento della pre
sidenza del Consiglio, la seconda riservata Invece al com
pletamento della legge sulla riforma delle autonomie loca
li. 

Città di Castello 
eletti sindaco 
comunista 
e giunta Pcl-Dc 

Da Ieri sera Città di Castello 
è amministrata do una giun
to Pci-Dc, con allo guida ti 
sindaco comunista Giusep
pe Pennocci. La soluzione 
della crisi amministrativa 
nell'importante comune 

^ • ^ • ^ • ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ umbro è basata su un ac
cordo dì programma che pone al centro lo questione mo
rale e le riforme istituzionali per dare trasparenza all'ope
rato dell'ente locale. Proprio sulla questione morale - sol
levata dal comunisti- si era interrotta un anno fa la colla
borazione tra Pei e Psi, rendendo inevitabile il ricorso olio 
elezioni anticipale, tenutesi lo scorso 29 moggio, dopo 9 
mesi di monocolore comunista. 

PAOLO BRANCA 

Codice di inroceduia penale 
I comunisti a Vassalli: 
«Ecco quel che occorre 
assieme alla riforma» 
0 » ROMA. Il capo dello Stato 
l'ha definita la legge più im
portante dell'ordinamento ita
liano, dopo la Costituzione e 
la legge elettorale. Si tratta 
della riforma del codice di 
procedura penale che il go
verno, sulla base della legge 
delega, dovrebbe varare entro 
il 4 agosto. Per conoscere le 
intenzioni reali dell'esecutivo 
e per sollecitare l'adozione 
contestuale di provvedimenti 
giudicati «Indispensabili», Il 
gruppo comunista di Monteci
torio ha presentato una inter
pellanza (primi firmatari Tor-
torella e Violante) che è stata 
discussa ieri in aula. Si tratta -
ha detto Bruno Fracchia, illu
strando il documento - di ef
fettuare Interventi legislativi e 
strutturali, in particolare c'è 
bisogno della revisione delle 
circoscrizioni giudiziarie, di 
una nuova legge sul gratuito 

ratrocinlo per i meno ricchi e , 
non abbienti, di una serie di 

norme per rendere effettiva lo 
disponibilità della polizia giu
diziaria. da parte del pubblico 
ministero. Si impone Inoltre !o 
redistribuzione del magistrati 
nell'ambito delle nuovo fun
zioni, l'aumento dell'organico 
complessivo della magistratu
ra e del personale ausiliario, lo 
formazione e specializzazione 
di lutto il personale per ade
guarlo alle nuove torme del 
processo penale e alta pro
gressiva Informatizzazione dei 
servizi giudiziari. Il ministro 
guardasigilli, Giuliano Vassal
li, nella nsposta In aula ha mo
strato di considerare la rifor
ma del codice di procedura 
un provvedimento Importante 
ma secondario rispetto oi pro
blemi Impellenti dello giusti
zia. E ha rimandato molte del
le risposte che gli «ano Molo 
sollecitate , alla,.discussione 
sulla finanziaria 89. G.DA 
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